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Direzione 
Ydine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

— per un trimestre L. 6. — Un numero 

sent, b — Arretrato cant. 10. 

Gli abbonamenti non disdottati st in- 
tendono rinnovati. 

Ai sorsispondenti — i manoscritti non 

x restituiscone, si respinzono le dettore 

sd 1 pieghi non affraneali — 
e = aa). 

Sulle elezioni politiche 
SE PRTA TT 

All’ultima ora ci capita una circolare 

del Secondo Gruppo che inculca ai cat- 

tolici i DOVHMRREHI di aseri- 

versi nelle liste politiche, ove non siano 

iscritti. La pubblicheremo lunedì. 
TEVEIEZONE 

| Vento di Fronda 

Non era ancora spenta |’ eco giolosa 

degli osanna acclamanti Umberto Prin- 

cipe Ereditario, che sul tenero capo 

passava come severo monito di altra 

Maestà, il soffio rivoluzionario. Sua 

Maestà la Piazza regnò sovrana per 

varii giorni, mentre il Governo perduto 

ogni senno, preso alla sprovvista, la- 

sciava correre, le braccia al sen con- 

serte, assistendo al meraviglioso esperi- 

mento di mobilitazione di tutte le forze 

sovversive. Adesso, che nella calma del 

momento volgiamo il capo a contem- 

plare il passato, v'è da restare stupiti 

di questo ben eseguito piano di sopraf- 

fazione della minoranza, che con abile 

mossa ha fatto conoscere quanto potente 

sia la sua organizzazione. 

Eppure l’istesso uomo delle giornate 

di settembre regge la cosa. pubblica ; 

mentre quale fiducia possiamo avere 

in chi nei tristi momenti dell’ impero 

rivoluzionario nulla seppe escogitare di 

veramente opportuno, tantochè al terzo 

giorno di sciopero non ancora i servizi 

pubblici funzionavano. regolarmente ? 

Oggi noi, coll’ abituale incoscienza, 

torniamo ad addormentarci non accor- 

  

sendoci che malgrado le vittorie recenti 

il vento di fronda imperversa. sinistra- 

mente minacciando rovine e morie, 

L’uragano s'addensa minaccioso e quan- 

do si penserà seriamente a porre argini 

per arrestarlo, esso travolgerà tutto, 

perchè le turbe scatenate alla riscossa 

di pretesi diritti col miraggio di miglio- 

ramenti economici, arduo se non impos- 

sibile sarà il compito di ricondurle sul 

retto sentiero. 
Altare e Trono tremano sul loro pie- 

destallo; ‘su coraggio adunque, o fedeli 

dell'uno e dell’ altro, uniamoci, siamo 

maggioranza, e fortemente volendo 

debelleremo l’ idra funesta che erge 

minacciosa il.capo protervo! 

Noi siamo ben consci dell’ alta mis- 

sione affidataci essendo obbligo della 

stampa onesta di vigilare costante con- 

servando il suo posto di sentinella avan- 

zata cui incombe l’obbligo di dare l’al- 

larmi ad ogni stormir di fronda. E nvi 

diciamo francamente a tuttii nostri amicì: 

è ora d’agire, fa d’ uopo non dormire 

sugli allori perchè gli oziî di Capua 

sono fatali agli eserciti! Nell’aspra lotta 

ingaggiata bisogna tener sempre presente 

le male arti avversarie per rintuzzarle 

a dovere. Del cammino, e molto, sulla 

strada del bene s'è fatto, non arrestia- 

moci a mezzo: sempre pronti al com- 

battimento ! Guido von Penner. 
  

Ottimo provvedimento ! 

Si-annuncia che quest’ anno la classa 

danarosa parigina si è accordata per s0p- 

primere tutte le feste, balli, serate, con- 

certi di lusso, dedicando l’importo a 

sostenere le opere di beneficenza danneg- 

giate dal Combismo. La Republique fran- 
caîse fa plauso a questa determinazione, 

che a Parigi farà impressione. 
  

- Notizie Vaticane 
La predica d'Avvento in Vatiorno. 

Roma, 2. — Domattina alla presenza 

del S. Padre sarà tenuta in Vaticano la 
prima predica d’ Avvento. 

Alla predica assisterauno i Cardinali e 
la Gorte Pontificia. 

  

  

Il Congresso Mariano 
SECONDA GIORNATA. 

Nella seconda giornata del Congresso 
Mariano furono trattati vari temi inte- 
ressanti. 

|! P, Zocchi S I. ha trattato del voti- 
cinio « Bestam me dicent » attraverso i 

secoli, Con notsvole erudizione, 
Il sac. Lemano, della arcidiocesi di 

  

uni fuvant anfrans lander qQuas SaArialiia. 
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in eruae sienaton fura quod salma fegant? 

SERIAL 

Lione, ha svolto una sua proposta sul 

« Crocifisso e l’Immacolata »; essa ri- 
guarda l’ istituzione del Crocifisso del 

perdono, per l’intercsssione della Ver- 
gine concepita senza. peccato. 

Il P. Cormier, maestro generale dsi 
Domenicani -— un altro. francese che 

parla ottimamente l’ Italiano — ha svolto 

io modo interessante non meno chs dotto 
le relazioni fra la Vergine e la Missione 
di San Domenico. i 

In francese, Mons. Schospfer, Vescovo 

di Tarb-s, nella cui discesi è Lourdes, 
ha parlato con elequenza, delle glorie di 

questo veneratissime fra 1 Saniuari. 
L’apparire alla tribuna del conta avv. 

Carlo Santuscì, consigliere comunale di 

Roma, è accoito da applausi vivissimi. 

Iì valente oratore si conferma psusa- 

tore profondo ed osservatore acuto nel 

dimostrare coma il culto dell'Immaco- 

lata rappressnti l’antitesi degli errori mo- 

«dsrni. Un'altra ovazione l’accoglie alla 

fine dello smagliante discorso. 
Il P. Fleming parla in inglese, dell’or- 

dine Serafico e del Dogma dell’ Imma- 
colata. 

Segus l'illustre sociologo. spaguualo 

Rod:iguez de Capeda dell’Università di 

Siviglia, spiegando di quale vantaggio le 

congregazioni mariane tornino per la 

formazione dei cattolici militanti. 

Chiude la serie degli oratori di questa 

seconda giornata il prof. Augusto Persi 

chettiy presidente della Federazione Piana 

e del Comitato diocesano di Roma. 

L’Esposizione al Laterano continua ad 

essere molto frequentata. 

TERZA GIORNATA. 

adunanza del Congresso Mariano, nella 

quale si pressntarono vari rapporti. i 

Anche oggi si sono riunite le sezioni 

per discutere in merito al culto mariano 

alla stampa ed alle Associazioni. 

  

La consacrazione 

del nuovo arcivescovo di Palermo. 

Roma, 2. — Domanica prossima nella 

chiesa di S. Carlo al Corso, il Card. Gas- 

setta compirà la consacrazione di Mons. 

Lualdi, nuovo Arcivescovo di Palermo. 

Per tale circostanza verrà in Roma una 

rappresentanza del Municipio di quella 

città. 
| La Confraternita di S. Maria d'Itria, 

detta dei Siciliani, ha deliberato che una 

rappresentanza presenti a Mens. Lualdi 

la pagella di aggregazione alla Gonfra- 

ternita.. i 
  

La seconda conferenza dell'Aja sospesa. 

Washingion, 2. — In seguito alla pro- 

poste fatta dalla Russia di aggiornare la 

seconda conferenza per la pace dell'Aja, 

il dipartimento di Stato aonunzia che gli 

Steti Uniti non rinnoveranno l'invito 
ie 

    

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

rei si ere 

Il discorso Marcora. 

Roma, 2. — Presiede il vice-presidente 

De Riseis indi il presidenta Marcora. 

La seduta è apsrta alle ore 14,15. 
De Riseis sale alla presidenza ed invita 

il presisente Marcora ad assumere i. suo 

ufficio (vivissimi applausi). Marcora e Da 
Rissig si abbracciano. 

Marcora. Dopo unu breve esordio col 

quale ringrazia la camera della attesta- 
zione di fiducia e d’effetto in lui rispo- 
sta, porge il saluto ai suoi predecessori 

Banchieri e Villa. (Applaa8ì) 

Dice che dubito sempre della sua suf- 

ficenza a sostenere la carica offartagli, 
ma riflettendo alle speciali condizioni del 

memento che impongeno la maggiore 

schietezza e il più largo spirito di sacri- 
ficio vinse agri esitavza. 

Ricorda G. Zanardelli (applausi a si- 
nistra). 

Promette la massima neutralità ed im- 
parzialità, Ja tutela della libertà della tri- 
buna parlamentare e dei diritti delle 
maggioranze e delle minoranze (appro- 
vazioni). 

Invoca l’ unione di tutte le menti, di 
tutti i cuori ogni volta che il pubblica 
bane lo richieda e massime quando fos- 
saio in gioco i supremi interessi della 
patria. è 

La patria e l’Italia, ecco il nostro in- 
dissolubile vincolo; la patria, l’Italia vi- 
sione dei nostri sommi poedi, speranza 
dei nostri martiri, segnacolo di vittorie 
ai combattenti, stimolo al nostro popolo 
onesto e generoso a sopportare i più duri 
sacrifici, conforto e quanti figli suoi fuori 
dei confini e in ogni parte del mondo la 
celsbrano e la onorano, fare luminoso 
che fa sorgere ‘alle giovani generazioni 
il giorno in cui avranno saldo impero 
quella pace, quel lavoro, quella giustizia 
sul non mai interrotto cammino del ci- 

accento di convinzione 

plausi). I deputati si alzano in 
dando (viva }l Re). - 

Porge quindi un saluto al Re e l’e- 
spressiona della sua letizia per il fausto   | evento. (Nuovi è proluagati applausi). 

‘ Roma, 2. — Si è tenuta oggi la terza, 

f 
ELI \ Cmnos ergo simul arucis obstringamar sauri: 

TRONI TV iso SAVI TRA rilievi epr rà re ilo Di e RS 

Ni 

ale cattolico 

Iuterpretando i desideri che vengono: 

accennati da più parti crede che i mem- o 
bri della Camera intera rechino a S. M. 

i propri sentimonti di felicitazione. (Ap- 
plausi). Liagionati 

La proposta, messa ai voti, viene ap- 

provata a grande maggioranza. 

La risposta alla Corona. 

Vengono nominati a far parte della 

commissione per compilare l'indirizzo in | 

risposta al discorso della Gorona i depu- 

tati: Fortis, Fradeletto, Gianturco, Salan- 

dra e Socci. (Applausi e commenti). 

Socci ringrazia ‘e dichiara di non poter 

far parta della commissione. 
I! Presidente prende atto. 
Mirabello presenta i saguanti disegni di 

legge: Sul personale dei contabili e dei 

guardiani di magazzino — Il migliora- 

mento di stipendi agli ufficia‘i inferiori 

della marina — Destinazione di ufficiali 

dello stato maggiore generale della ma- 

rina in posizione ausiliaria 4 capitano di 

porto. ì 

| fatti di Innsbruck. 

Tittoni, ministro degli esteri. Risponde 

alla interrogazione Brunialti-Barzilai. De- 

plora i fatti di Iansbruck. Il traviamento 

d’ una folla acciteta non può influire sui 

rapporti tra } Italia e l’Austria. Dichiara 

che senza violare le norme più elemen- 

tari dsl diritto internazionale, non si po- 

teva interloquire sui fatti che si svolgono 

in altro stato. 
Brunialti. Esprime la fiducia che l’a- 

zione del Governo sia stata più impor- 

tante delle sue dichiarazioni. Manda un 

saluto ai fratelli irredenti. (Applausi). 

Barzilai. Avrebbe desiderato che la pa- 

rola del ministro fosse stata più energica. | 

Si compiace delle parole dell’ oa. Bru- 

nialti # che la Camera abbia mandato 

così caldo saluto a quella terra. italiana, 

dove pare siasi rifugiata tutta la poesta 

del sacrificio (applaust). 
Lia seduta è tolta alie 17.10. 
  

|. Una interrogazione al Ministero 

sui richiamati. 

Roma, 2. — Oggi l’ on. Costa ha pre- 

septato una interrogazione al ministero 

delia Guerra sul richiamo della classe 

1890. 
. I socialisti vogliono con questa inter- 

rogazione sollevare la questione dei ri- 

chiamati e presentare all'occorrenza una 

mozione. 
  

Nelle amministrazioni socialiste 

  

Col titolo: Sarebbe enorme! il Democra- 

tico, « organo, com’ esso stesso s'intitola, 

della democrazia sociale 

scriveva giorni sono & carico della Depu- 

tazione Provinciale Mantovana, in mano 

dei socialisti puro sangue: 

«Ci viene riferito che la Prefettura 

avrebbe annullata una delibera della De- 

putaziene Provinciale, colla quale sì sa- 
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Quae vieit mundum, vinest st ipsa modo. 
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Udine, Ficolo di Prasipero Bd. 
INSERZIONI. — Comunicati varî uu: 

serpe del giornale per ogni lines < 

aent. 20 — Per avvisi dopo la fuma «u 

una o due colonna, shledere le Da 
zioni nese che si spediscono = 

Avvisi. ia IV pagina prezzi n 
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Sabato: 3 Dicembre 1904 
  aria I È alate ta di E car 

il che mostrerebbe che l’aff:re per sè 
nor era disastroso. 

La meraviglia poi qui è maggiore per- : 
chè si sa, che finita l’affittanza del Foresta i 

coi signori Galli e Corniani, la Deputa- 

zione Provinciale avrebbe, per l’anno in. 

corso, nominato il suddetto Galli custode 

dello stesso fondo, collo stipandio di lire 

:'730 all’anno oltre l'alloggio, a delegato il 

  

rappresentante la Caztedra ambulante di 

Castiglione a fare gli esperimenti agri- 

| coli sul Foresta, senza alcuna autorizza- 

zione del Consiglio Provinciale. » 

Che cari compagni! La fratellanza non 

è certo una vana parola .nei lero regimi 
amministrativi... i 
  

Nell’ Estremo Oriente 
e TLT 

Stoessel resiste. 

Parigi, 2. — Il Matin ha ha Pietra- 

burgo: Tutti gli sguardi sono rivolti 
verso Porto Arturo, di cui si ammira 

eroica difesa. Si spera aucora parò che 

il generale Stoessel saprà: resistere fino 

all'arrivo della squadra del Baltico, 

Freddo intenso. i 

Mancano i foraggi e il combustibile. 

Pietroburgo, 2. — Si ha da Mukden: 
In tutta la regione si distribuiscono pel- 

licce ai soldati. La temperatura è scesa a 
23 gradi sotto lo zera. 

Scarseggiano i foraggi e il combusti- 
bile: ciò potrebbe indurre il generale 

‘ Kuropatkia a far un tentativo disperato 

per riconquistare le miniere di Jantai. 

Torpediniera russa affondata. 

Londra, 2. — Il Morning Post ha da 
Sciangai: Si dice che una torpediniera 

russa, rientrante a Vladivostok dope una 

ricognizione, sia stata affondata dai can- 
noni dei forti russi. 

Il Giappone ai suoi soldati. 

Tokio, 2. — Il Senato votò un ordine 

del giorno di ringraziamento all’ esercito 

è alla flotta per i loro segnalati servigi. 

La gioia dei giapponesi 

per la conquista del colle Metro 

Tokio, 2. — I telegrammi che annun- 

ziano la conquista del colle del Metro 

203, hanno cagionato la più viva gioia 

nel popolo e hanna ravvivate le speranze 

che ia fortezza abbia presto a cadere. 

Si deplorano però le numerose perdite 

! e gi è ancora delusi perchè le forze con- 

| sidersvoli che si trovano innanzi a Port 

rebbero rifuse agli affittuali del famoso | 
‘ zionari della marina russa sieno giunti 

fondo Foresta —- Seicento lire e più da essi 

affittuali spese nell’annata agricola 1903- 

1904. 
: 

Oca è bens sapere, che gli affittuali 

del suddetto fondo sono certi Corniani 

Galli, noi capi-lega socialisti, i quali han- 

no l'obbligo di corrispondere alla pro- 

vincia nostra, proletaria, solo l'importo 

dei censi verso lo Stato, che sommano 

a circa L. 250 annue. 

T suddetti signori Corniani e Galli 

quindi, per avere condotto, in affitto un 

anno le stabile Forestu, avrebbero rice- 

vuto un compenso di qualcha centinaio 

di lire, invece che pagare i censi e l'affitto. 

La cosa è così enorme, che la pubbli- 

chiamo fiduciosi che la Deputazione Pro- 

vinciale vorrà chiarirla al pubblico ». 

Ma invece di schiarimanti, non ven- 

nero che arzigogoli da parte del giornale 

socialista la Provincia, cui allo stesso De- 

mocratico fu facile rispondere come segue: 

«Quanto all’affittanza del Foresta, ri- 

guardo la quale la Provincia si arrabatta   
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| vile progresso che ieri l’altro non tanto | 
invocare l’alta i 

arola del. giovani natca. Mei iti- i pen: 
paro giovane monarca IR an ‘in L 670.e l’adesione data a tale richie- 

gri- | 

a dar giustificazione, ci sembra che il 

fatto, meglio specificato in una corrispon- 

denza ieri pervenutaci e che oggi pub- 

blichiamo, nella sua sostanza non sia 

stato smentito ». . 

Ed ecco, infatti, anche la corrispon- 

denza di cui sopra è cenno: 

« Volta Mantovana, 28. — Ii vostro ar- 

ticoletto sull’affittianza del Foresta è giu- 
stissimo, e qui ha fatto ia tutti impres- 

sione la condotta della Deputazione Pro- 

vinciale. 

Non era noto che la Prefettura avesse 
annullata la delibera della Deputazione 
Provinciale, ma era a tutti nota la, ri- 
chiesta fatta dal Galli per un compenso 

sta dalla Deputazione; come è noto che 

fino ‘dall'anno scorso il Corniani, per 
ritirarsi dall’ affittanza, ha ricevuto un 
compenso di L. 200 dal consocio Galli; 

Avthur non possano raggiungere l’ eser- 

mantovana », | cito di Oyame, il quale avrebbe bisogno 

‘ di tutti gii uomini disponibili. 

Secondo la nuova legge della coscri- 

zione, sono state arruslate nuove reclute. 

La Russia ordina navi 

ai cantieri italiani. 

L» notizia pubblicata da Roma, 2. — 
parecchi alti fun- uo’Agenzia iuglese che 

in Italia con tra ingegneri navali, recan- 

| dosi: dal ministro della marina, da cui 

‘ avrebbero ottenuto il permesso di visitare 

i cantieri navali, è per jo meno prema- 

tura. Infatti al Ministero della marina 

‘ nulla si sa in proposito. Come pure non 

è confermata l’altra notizia che questi 

funzionari inteodano di ordinare ai can- 

tieri italiani quattro corazzato e sei in- 

crociatori. E° sperabile tuttavia che nel- 

l interesse dell’industria navale italiana, 

tanto apprezzata all’estero, queste notizie 

abbiano ad avverarsi. i 

Incidente diplomatico 
ispano-giapponese. 

Londra, 2. — Si ha da Tokio: La ri- 

sposta della Spagna.alle rimostranze fatte 

dal Giappone, circa il rifornimento di 

carbone alla flotta del Baltico, compiutosi 

a Vigo, non è considerata come soddisfa- 

cente, e si sta svolgendo uno scambio di 

corrispondenza diplomatica. 

Un carico di fucili 
d’iguota destinazione. 

Fiume, 2. — Provenienti dalla Rume- 
nia giunsero qui otto vagoni di fucili e 

munizioni destinati per Tangeri. Furono 
caricati a bordo del Kalman Kiraly, che 
partì iersera. 
  

Il processo Olivo. 
Bergamo, 2. — Oggi il prof. Lombroso 

ha fatto la sua relazione periziale sul- 
l'imputato Olivo, concludendo che esso 
ha agito in uno stato di completa infer- 
mìtà di mente. Il prof, Binda perite del- 
l'accusa ha ribattuto tale tesi. 

Notizie estere 
Neve e miooria in Spagna 

Madrid, 2. — In tutto il paess infuriò 

una tempesta di neve, che causò parec- 
chie disgrazie. Oltre ventimila. persone 
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sono disoccupate. Il re e le autorità in- : 
viarono soccorsi; anche i giornali apri- ; 
rono sottoscrizioni. 

Alla porta del Paradiso 
SIAT ANEZESINENTE SIRIA RAPANIS E 

Eorico Sienkiewicz è un noma, che 

non ha certo bisogno di essere presen- 

tato ai nostri lettori, specie a quelli cite 

a traverso le splendide pagini del. Quo 

Vadis hanno imparato a conoscerle. Or-. 

bene, il gentile romanziere polacco ha > 

testè pubblicato una graziosa leggenda 

che più sotto riportiamo. Fu da lui scritta 
per un numero unico edito allo scopo di 

raccogliere denaro onde poter riportare 

in patria le ceneri del poeta polacco. 

Giulio Slowaski, sepolto a Parigi. La 
leggenda è breve, ma altrettando profonda 

di opportuni ammaestramenti. Perciò la 
riportiamo. Eccola. 

— Tac, tac... Aprite, San Pietro. 
— Chi è? 
— To, la Carità. 

— Che Carità? 
— Cristiana. 
San Pietro schiuse un poco la porta, 

ma non l’aprì del tutto, perchè l’espe- 

rienza gli aveva insegnato ad esser pru- 
dente; e per lo spiraglio domandò: 
— Che cosa vuoî? 
— Alloggio. 

— Come, alloggio? 
— Sì, perchè non so più dove stare. 
— Ma come? non ti fu ordinato di 

star sulla terra? 
— Gli uomini mi hanno cacciato. 

— Oh buon Dio! e tu dunque, solo 
perchè hai trovato qualche uomo cattivo, 
hai abbandonato il tuo posto e. la tua 

santa missione,? 

— Non è soltanto qualche uomo che 

mi ha cacciata, ma tutti i popoli della 

terra. 

San Pietro spalancò dal tutto la porta 
uscì al di fuori e si sedette dinanzi al- 
l’entrata del Paradiso, su di un sedile di 
pietra. 
‘— Racconta: che ti è accaduto? — 

domandò ansiosamenta: — Oh! ma vedo 
che non sei venuta sola... Chi conduci 
con te? . via 

— Le mie figlie: la giustizia, la mise- 

ricordia e la verità. 
— Anche loro han cacciato ? 
— Sì: anche per loro non v'è più 

posto tra i popoli della terra. 
— Tu dici «i popoli della terra; » ma 

pensa: gli uomini hanno sempre peccato 
contro di te; i popoli han sempre fatto 
tra loro guerre crudeli, — e tuttavia tu 
no fuggisti mai da loro. 

-- E’ vero, gli uomini han sempre 

peccato e i popoli han sempre fatto guerre 

crudeli; ma nel fondo dei loro cuori essi 

avevano fede in me ederan convinti che 

io debbo essere la base della vita. Ora 

invece, questa fede si è in loro spenta 

del tutto: non v'è rim»sto più traccia di 

lei, o San Pietro: e perciò io non ho 

proprio più nulla da fare sulla terra. 

— E dove è avvenute questo? — chiese 

San Pietro. 

La Carità cristiana tese il braccio giù 

verso il basso, negli abissi dello spazio, 

dove si vedeva la sfera girante della 

terra, e indicando cel dito una macchia 

scura, disse: 
— Làl 
San Pietro fissò gli 

macchia nera, guardò 
disse : 

— Vedo... una città e dentro ad essa 
e dovunque all’ intorno monumenti. 

— Monumenti di colui al quale l’odio 
era legge (1). | 

| — Sì, sì... lo riconosco... e capisco | 

— Lasciami dunque entrare, o sante 

Portinaio. i 
— Subito; ma prima dimmi ancora 

non hai provato a recartì altrove. 

— Ho provato, si. Sono andata ad oc- 

cidente, ma là tutto il paese è diviso in 

partiti, e i fratelli odiano i fratelli: non 

c’è denque davvero posto per me. 

— Potevi andare ancora più in là, al 

di là dell’ Oceano... 

— Non avevo denari! 

— E dall’altra parte, a oriente del passe 

dell'odio, non ti sei prevata d’andare? 
— Non avevo.... Il passaporto | 

— Dunque in nessun luogo sei potuta 
andare? 

— In nessuno. 
5% Vale a dire che se il nostro Signore 

Gesù Cristo volesse di nuovo scendere 

sulla terra... 

— Oh, San Pietro, non lo ricevereb- 
bero più, ovvero lo deriderebbere! 

Si fece silenzie. Poi l’apostolo levò il 

occhi in quella 
a lungo e infine 

(1) Biamarck.  



  

  

  

  

    

  
    

   

capo, guardò la Carità cristiana con uno 

sguardo di triste stupore e domandò: 

— Ma dimwi dunque, che coga met- 
teranno al posto dalla sua dottrina e di ta? 

Ed ella rispose: 

— Dicono, gli sbocchi commerciali. 

  

I ferrovieri da Giolitti 

  

IL MEMORIALE. 
Roma, 2. — ‘L’on. Giolitti alle 11 di 

stamane ha ricevuto la commissione delle 
organizzazioni ferruviarie, composta di 
Galleane, Branconi, Magnasco, Veranda, 
Rossetti, Gorsara, Passini e Rusconi. 

La commissione ha presentato il me- 
moriale dei desiderati dei ferrovieri. L’on. 
Giolitti si è riservato di studiarlo e di 
fario studiare dal Ministero dei Lavori 
Pabblici e dai corpi tecnici, dicendosi 

‘lietissimo se egli potrà risolvere la que- 

conto delle esigenza del bilancio e dei 
contribuenti. Giolitti, congedandosi ba 
detto che quando avrà esaminato ‘il me- 
moriale darà la risposta ai ferrovieri. La 
commissione dei ferrovieri sarà ricevuta 
anche dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
  

Venti persone avvelanato. 

Kieff, 2 — Nel villaggio di Kotelinski 
venti persone che, durante una festa nu- 
ziale, avevano bsvuto acquavite, amma- 
larono e morirono fra gli atroci spasimi. 
  

Per la moralità pubblica 

  

Si è costituita in Firenze per iniziativa 
di eletti cittadini e specialmente del prof. 
Isidoro del lungo una sezione della lega 
per la moralità pnbblica istituita a Torino. 
dal prof. Bettazzi. i 

Lo scopo è di porre. un argine con 
ogni mezzo legale a questa invasione 
d’immoralità sotto ogni forma, teatro, 
stampa, pornografia ecc. 

Il senatore Ganonico nell’ adunanza 
d’inaugarazione lesse ai convenuti la bella 
lettera dell’artista di teatro stampata an- 
che da noi nel Crociato e se ne compia- 
cque augurandosi che altri giornali la 
pobblichino. i 

La nuova associazione ha molti ade- 
renti tra cui v: è la parte più eletta della 
cittadinanza fioventina. 

E sulla ne ‘a città di Wdine non si 
pottebbe fare altrettanto? Tra un ritrovo 
l’altro, l’ aristocrazia udinese non potrebbe 
pensare anche a questo? 

IL BILANCIO 
di una ffamera di Lavoro 

  

La Gamera di Lavoro di Padova si è 

decisa finalmente di pubblicare ;:— alla 

fine del 1904 — il bilancio del 1903. 
Sul quale scrivono da Padova alla Difesa 
di Venezia: 

è chiuso nel 1903 con un attivo di L. 

7370.94 ed un passivo di L. 7398/56. si 

pradetto, col prelevamento dal fondo pa- 
trimoniale fu sperperato in spese di pre- 

paganda socialista, gita di conferenzieri. 
| stipendi agli impiegati, cancelleria,  ma- 
nutenzione dei locali e relativo. riscalda- 
mento e illuminazione ecc. ecc.; di sus- 
sidi furono date solo L. 182,00 a benefi- 

cio di operai orgavizzati di passaggio. E 

la cui rappresentanze per spirito di par- 

tigianeria votò il famoso sussidio di. L, 

taggi hanno avuto? Nessun vantaggio: se 
Ja Camera del Lavoro c’entrò in qualche 

stione secondo equità tenendo anche j 

Rileviamo euzitutto che il bilancio si: 
| e... pagano puntualmente ». 

ebbs quindi un disavanzo di L. 27.62 a‘ 
danno del patrimonio sociale. L’attivo-s0- |   
gli operai orgroizzati di Padova nostra, 

6000 per la Camera di Lavoro, che van- ; 

| sciopero, essa non potè ottenere che un. 
ridicolo miglioramento per gli sciope-. 
ranti, se pur l’ottenne: anzi la maggior. 
parie degli scioperi par causa sua riusci- : 
rono ad esclusivo. danno dei lavoranti, 
che ad essa sono incoscientemente ascritti, 

‘Pecile. 

   

Che cosa si ebbero adunque i nost:1.0pe- 

rai? Niente! Si videro invece stesa la 

mano del socialista interessato che aspet- 

tava la quota d’ iscrizione, che strappava 

alla loro scarsa paga settimanale quei 

pochi soldi per la Camera del Lavoro, 

che a tutto pensa e provvede fuorchè al. 

bene economico dei lavoratori. | 
Per buona sorte anche questi aprono 

gli occhi e g’accorgono con quale istitu. , 

zione hanno a che fare: moltissimi di } 

loro vi souo ascritti, ed essa del numero 
si vanta gloriosamente; ma sappiano i 

preposti alla Camera del Lavoro che se 
hanno moltissimi aderenti, ci sono mol- 

tissimi però, anzi la grandissima maggio- 

gioranza, che escono in questa espres- 

sioni: « / me ga rangià par doo tre volte 

na palancheta, ma no î me rangia più! » 

E’ questa l’espressione tale e quale fu 

proferita da un operaio sere fa; noi l’ab- 

biamo notata; così si esprimono moltis- 

simi. 

i 

  

PICCOLI NOTH! 

  

La domanda. | 

Il curioso ci scrive: « Avevo domandato | 
— visto e considerto che i popolari si, 
erano tanto scagliati contro. Solimbergo 
e D’Aronco perchè, dicevano essi, sono 
massoni; se l egregio nostro sindaco 
comm. Domenice Pecile si sentiva di 

fare, come a suo tempo fecera e Solim- 

bergo e D’Aronco, una dichiarazione 
esplicita di non appartenere e di non aver. 
mai. appartenuto alia massoneria: K s0g- 
giurgeva che: sul comm. Pecile corrono | 
in proposito dei sospetti giustificati dal 
fatto che la loggia massonica è sita pro- 

L 
ai

ni
en

ez
za

. mo 

prio nei locali Pecile. i 

La risposta. | 
A questa mia legittima domanda il. 

Friuli di mercoledì risponde: OG 
« Il Crociato si è sentito frullare sotto | 

il tricorno una. curiosità: quella di sa-! 
pere se il nuovo Sindace.... è massone. | 

— Oh bella! — direte voi — ma perchè? : 
— Perchè — dice il Crociato — «la 

loggia massonica è sita proprio nei locali 
Pecile ». — 
— E... scusi, reverendo, nient'altro? 
— Nient'altro. 
Ebbene, se non ha altri moccoli, reve- 

rendo, va a rischio di recitare compieta 
al buio. 

Quel locale fu affittato alla loggia mas- 

' 

‘(sonica — ne son passsti degli anni! — 

dal compianto senatore Gabriele Luigi 

E a nessuno è mai venuto in mente 

che il senatore Pecile fosse massone. 
Anzi il sottoscritto ricorda che il'caro. 

uome, con quel suo fare bonario, quando 
si parlava di massoneria, soleva dire: 

— Per conto mio, dei massoni non 
posso dire che bene, Sono miei affittuali 

Resta il dubbio. 
E’ una risposta di spirito che non ri.; 

i
e
r
i
 

solve niente. Io non ho demandato sa il : 

compianto senatore Pecile sia state mas- 

sone (parecchi, anzi molti lo. affsrma- 
vano); io ho domandato se l’ egregio no- 
stro sindaco si sente di fare, come So- 

| limbergo e D’Aronco, una franca ed 
esplicita dichiarazione di non appartenere 
e di non aver mai appartenuto alla mas- 
sonaria. 

Questa è la mia domanda, CHE RIPETO 
aspettando adeguata risposta senza gli 
arzigogoli giornalistici, dei quali ho la 
buona ventura di non intendermi. i 
  

SALLA PROVINCIA 

Saletto di Raceolana 

‘Notizie in fascio 

‘ — A curato di Saletto venne destinato 
‘D. Arture Zanini già cappellano a Pau- 
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laro. ll giorno 28 si face ivi la festa della 
Madonna della Salute. Concorsero moiti 
sacerdoti con grande soddisfazione di quei 
buoni abitanti che da tempo li desidera- 
vano. Predicò Mons. Moderiano di Pon- 
tebba : la processione fu ordinatissima. 

— Anche qui il freddo è intenso va- 
riando da 1 a 4 sotto zero. Il soie non 
manda i suoi benefici raggi dal 20 otto- 
bre, nè li manderà fino ai 24 febbraio; 
fortuna che le legna ne fanno in parte 
l’officio ! i 

— Da Chiusaforte sono in questi giorni 
partiti per i loro reggimenti quasi tutti 
tutti i militari adibiti alla costruzione del 
forte sopra Villanova. 

— Quel badin — ritorneranno in pri- 
mavera. — H» sentito che ] instancabile 
Don Giacomo Solari abbia intenzione di 
riattivare quanto prima le rappresenta- 
‘zioni teatrali che |’ anno scorsu riporta- 
rono tante simpatie. I bravi attori certo 
non si faranno pregare, aspettandoli gli 
applausi dei compaesani; peccato che vi 
manchi, trovandosi ora a Trieste il caris- 
simo ed intelligentissimo giovane signor 
Riccardo Rizzi. | i 

Forgaria 
2 dicembre. 

Carissimo Crociato | 

Vorrei pregarti di un favore, ed è che 
tu inserisca nel giornale il seguente: 

Comunicato. 
Tenge in pronto tre manoscritti, tutti 

tre di vecchia data, e sono: 
4. Il Castello di Chiaramente e la Chieza 

di S. Agnese in Forgaria; i 
2. La proprietà privata di fronte al 

socialismo; 
3. Poesie friulane di vario argomento. 
Mi sono determinato di pubblicarli; e 

se nella tipografia di questo giornale tra- 
verò condizioni soddisfacenti, fra breve 
tratteremo della stampa. 

Mi dai risposta in seguito alla ripro- 
duzione di questa mia, anche in terza 
pagina. 

In attesa, ti saluto caramente, dichia- 
randomi L'amico. 

Don Vincenzo Lenarduzzi. 

  

Per la nostra propaganda 
La Concordia nel suo numero di oggi 

scrive: 
« Per la rinuncia del Propagandista, 

la nostra Concordia è rimasta ancora una 

volta senza Direzione. Il Comitato Dio- 

cesano, attese le difficoltà per trovar per- 
sona Che se ne assuma il peso 6 la re- 
sponsabilità, s'è rivolta al Rav. Sacerdote 

Direttore del Crociato 

' di Udine, nome conosciuto e caro anche 
alla nostra Diocesi, pregandolo di voler 
dividere, o meglio raddoppiare. l’ opera 
sua coll’assumere insieme alla direzione 

i del Piccolo Crociato anchsa quella della 
x 

nostra Concordia. La domanda è stata 
| accettata ed-in modo che col giorno di 

° Natale il. Piccolo Crociaio uscirà in due 
edizioni: una per l’ Arcidiocesi di Udine 
conservando il proprio titolo; l’altra per 

i la Diocesi nostra col titolo la Concordia. 
‘ e. con le notizie che risguardano special- 

mente noi e i nostri paesi. 
Il Comitato Diocesano crede con ciò 

di aver provveduto ad una vità più si- 
cura e rigogliosa del nostro caro giorna- 
letto, e di aver soddisfatto anche ai desi- 
deri ed alle esigenze dei diocesani, molti 
dei quali leggono già con piacere il Pic- 

colo Creciato; poichè in forza di questo 
combinamento, la nostra Concordia verrà 
ad avere un formato più grande del pre- 
sente, avrà maggior copia di notizie tanto 
generali quanto particolari della nostra 
regione, e sarà ornata di viguette che 
illustreranno i paesi della nostra diocesi 

: e della vicina Arcidiocesi ». 
2 dicembre. 

‘ Diocesano di Concordia .per le banevoli. 
Nel mentre ringraziamo il Gomitato 

parole a nostro riguardo, facciamo sapere 
ai nostri cortesi lettori che si sta compo- 

  

nendo un gruppo di volenterosi, i quali 
cursranno la redazione del Piccolo Cro- 
ciato e della Concordia ia mado rispon- 
dente alla loro missione tra il nostro 
popolo. 

Percò noi raccomandiamo fin d’ora 
al R-v.do Clero della nostra Armdiocesi di 
d ffondere1l nostro giornaletto così che entri 
in «gni famiglia cristiana. E° doveroso 
dirlo ; il Giero ha fatto molto, ma molto 
ancora resta da fare essando ancora molte 
le lacune. Il giornal:tto è per noi l'arma 
più potente di propaganda e di combat- 
timento; per questo a esso daremo in 
preferenza la nostra cura, cercando di 
esso ogni possibile miglioria per renderlo 
ricercato ed efficace.   
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Abbonamento strasrdinar:o 

| Da oggi a 81 dicembre 1905 
l'abbonamento al ‘Crocia?o, costa 

Tu. -£L6' 
«Strenna», «Almanacco delle fa- 
miglie cristiane» della rinomata 
casa Besaziger. 
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Pel Patronato femminile 
delle giovani operaie. 

Nall’ampia sala del Ricreatorio del 
Carmine illuminato a luce elettrica, COn- 
vennero ieri sera circa duecento operaie 
per sentire il sac. Edoardo Marcuzzi di- 
scorrere sull’ istituendo Patronato femmi- 
nile delle giovani operaie. Già sabato una 
rappreseutanza era stata convocata allo 
stesso scopo nella sala superiore dei lo- 
cali del Crociato. che l’avv. Gosattini ebbe 
la malinconia di chiamare stanza oscura 
in un vieolo oscuro scambiando così evi- 
dentemente il vicolo Raddo col vicolo di 
Prampero e la sala del Crociato col gra- 
naio del suo circolo socialista! Teri era 
dunque una seconia convocazione. Di- 

ciamone qualcosa. 
Il conferenziere esordì dicendo che da 

anni si va pensando di fare alcun che 
di utile per le giovani operaie, la cui 
condizione per molti lati è deplorevole. 
Ma ci vuole del tempo e della pazienza 
prima che le cose maturino. E anche 
questa, grazie a Dio, s'è maturata. E° 
quindi il caso di parlarvene ora. Oh, 
certo se avessimo voluto fare del chiasso 
— ® non altro; pascervi di chiacchere e 

«di illusioni — e non altro: avremmo po 

tuto parlare anche prima; la lingua non 
ci manca. Ma ne; abbiamo voluto invece 
studiare, preparare, concretare e poi ve- 
nirvi a dire: Ecco quello che abbiamo 
in pronto per voil 

E.che cosa abbiamo in pronto? Ciò 
che può venire immediatamente in soc- 
corse ai vostri quotidiani bisogni. Quali 
sono questi? Eaumeriamone alcuni. a) 
Una giovane vien tolta dalla sua casuc- 
cia e balestrata, spinta dal bisogno, in 
uno stabilimento, in una città dove nes- 
suno conosce. 

Di qui la necessità di trovarle un luogo 
e delle persone caritatevoli che facciano 
per lei da seconde madri coi consigli e 
coi conforti. b) Una operaia trova diffa- 
renze coi padroni, con le maestre o coi 
direttori: è sola; non ha coraggio di fer 
valere i suoi diritti. Di qui la necessità di 
trovare un luoge e delle persone che 
prendano a patrocinare la sua causa e a 
risolvere le questioni. c) Una operaia si 
ammala ; è lontana di casa; nor ha mezzi. 
Di qui la necessità di trovare un luogo 
e delle persone che vengano subito in 
suo’ aiuto provvedendo agli ‘immediati 
bisogni. d) Una operaia malaticcia, non 
regge al faticoso lavoro dello stabilimen- 
to; d’altronde la necessità la spinge al 
lavoro; ha quindi bisogno di altra qua- 
lità di lavoro. Di qui la necessità di un 
luogo'e di persone, le quali s’ incarichino 
di provvedere. e) Una giovane operaia 
non serte certo di rimanere sempre tale; 
aspira ad accasarsi. Di qui la necessità, 
di trovare un luogo e delle persone, che 
la istruiscano nei lavori domestici per 
renderla sposa, madre utile alla casa. f) Le 
operaie di campagna, la festa in cui gli 
stabilimenti sono chiusi, rimangono senza 

minestra e senza polenta; vivono pove- 
rette con. tre pani. Di qui la necessità di 
provvedere un luogo, dove possano rac- 
cogliersi e unite farsi da mangiare. g, La 
operaia, costretta tutti i giorni al lavoro, 
non ha campo di istruirsi, di sollevarsi 
un po’ nello spirito. Di qui la necessità 
di un luogo e delle persone che le diano 
almeno la festa qualche istruzioue. 

Ecco: per sommi capi i bisogni ai quali 
dsve provvedere il « Patronato delle gio- 
vani operaie ». Ha provveduto in altre 
città d’Italia — Torino e Pisa per esem- 
pio — provvederà anche tra noi. 

Ma come costituirlo questo Patranato? 
Bisognava seddisfare a tre condizioni : 

la prima di trovare tra le signore della 
città -— voi siete donne e per voi occor- 
rono donne, non uomini — e di carita- 
tive per costituire Patronato ; la seconda 
di trovare di persone donarosa per sop- 
perire alle spese occorrenti; — chiedere 
sulia vostra misera paga anche cinque 
‘centesimi la settimana ci pareva e ci 
pare una crudeltà e una viltà; la terza 
di avere la vostra adesione. 

Bere, alle due prime condizioni ab- 
biamo potuto soddisfare: quelle signore 
e quei signori, che vi hanno dipinto 
come tiranni e crudeli, hanno tutti ade- 
rito di concorrere in quella misura che 
lo potranno. Ora ci manca solo la vostra 
adesione; per questo vichiamammo sabato, 
vi abbiamo chiamato oggi, vi chiame- 
remo in seguito. 

Aderirete voi? Avrete degli ostacoli da 
superare. Primo: vi diranno che i preti 
e i signori vi dicono imposture, cercano 
di tradirvi. Santite. Noi non pensiamo 
mai male degli altri — disse qui acca- 
lorato il conferenziere — ma quando 
altri osa pensar male. di noi — noi ab- 
biamo tutto il diritto di gridare a questi 
tali: « Voi sieta i traditori, voi siete gli 
impostori, poichè è un provverbio che 
dice: chi le fa le pensa.» D'altronde, 
tradirvi in che? Se vi domandassimo 

come fanno loro dal denaro, allora sì, 
potreste giustamente insospettirvi che 
quel denaro che vi togliamo dalla vostra 
misera tasca non vada a ingrassare qual- 
che segretario; ma noi nulla vi doman- 
diamo, quindi in nulla potremo tradirvi. 
Ma — dice alcuno — vi crescono le ore 
di lavoro, vi calano la paga. Via, non 
siate così credenzona come i bambini, ai 
quali si dice: « Guarda che viene il 
boborosso | » 

Secondo: vi minaccieranno, vi insulte- 
ranno. Già; gentaglia che pretende di 
essere onesta e civile, farà anchs questo! 
Bene, se taluna delle vostre compagne 
di lavoro vi insulta e vi minaccia, ditele 
francamente: Ti diciamo forse qualche 
cosa noi perchè tu non vieni con noi? 
Libera tu e libare noi; tu p:nsa ai casi 
tuoi, noi ai nostri. — Sa non capisce 
l’antifona, saranno altri mezzi di inse- 

  

APPENDICE 

 Sinodi aquileiesi 
  

  

samente agli Arcipreti di far. sentenza di 
diverzio senza il consenso, del. patriarca 

- © del Capitolo. Abbiamo veduto alnum. 
24 .che ciò era riservato al solo patriarca 
o all’arcidiacono : qui troviamo che resta 

autorizzato a ciò anche il Capitolo. Gli 

arcipreti erano una specie di vicarii fo- 
ranei quanto a certi atti di giurisdizione 
limitati nell’ambito loro assegnato. Or 

quanto sia salutare questa restrizione, lo 

s'intende meglio dal ‘decreto che in pro- 

posito fece il Tridentino tre secoli dopo, 
che vie più ‘a restringe. « Le cause ma- 

non si lascino al giudizio del decano 
(ch'era il capo del Capitolo) dell’arcidiacono 
o di altri inferiori, anche in atto di. vi- 

sita, ma solo all'esame e alla giurisdi- 
zione del ve: vo. » Le cause poi per i 
casi di matrimorio roto, perchè assai più 

Sede, per le quali delega l’autorità - Or- 

serva la sentenza. 

ravole. Vera chi nresumendo di. evitare 
ie pene canoniche cul danaro s’acconten- 
tava di esborsarlo per ottenere ritardo a 
lasciare il peccato o licenza di contiauare   trimoniali (Ses. XXIV. c. 19. de Ref.) 

“e în qualche caso trovavasi chi accettasse 

50. In queste paragrafo vien tolta espres- 

difficili a trattarsi, e perchè, se vi è il. 
caso, la santa Sede può dispensare dal 
vincolo, sono tutte riservate alla santa 

dinaria a fare il processo, ma se ne ri. 

5i. Vien qui proibito un abuso deplo-. 

quel danaro di Giuda. ia 
52. Ricorda ai sacerdoti il gran dovere 

‘ del sigillo sacramentale. 
53. Gl'istituti religiosi di uomini, che 

presso di noi avevano tutti (meno i men- 
dicanti) congiunta anche la cura d’anime 
erano soggetti all’ Ordinario. A questo 
punto viene una lunga fila di statuti con- 
templanti i monasteri d’uomini. Al tempo 
stesso poi fa applicazioni ed aggiunte an- 
che pei canonici regolari e pei monasteri 
di donne. SILA i fe; ISCR 

54. Proibisce nelle collegiate che i ca- 
nonici o i loro prelati o i loro chierici. 
entrino in chiesa alle ore canoniche 0° 
o alla Messa senza cotta. ni De 

55. Proibisce di esigere che sia. per 
l’amministrazione dei Sacramenti, per- 
mettendo di accettare le oblazioni spon- 
tanee. I 

56. Proibisce l’incontinenza ai chierici 
pena la privazione dei beneficii. 

57. Vuole che i pievani per ydoneos vi- 
carios faciant suis plebitus deserviri, e se- 
condo il potere loro somministrino il ne- 
cessario. 

58. Prescrive che ciascuna pieve paghi 
i suoi diritti all’arcidiaconato. 

59. Per consacrare una chiesa ci vaole 
il consenso del pievano e l'assegno di 
due marche di dote. Poteva /equivalere a 
circa settanta lire italiane di patrimonio. 
E io credo che in quell'età sieno state 
edificate molte chiesuole nella nostra re- 
gione, specialmente per uso delle filiali, 
delle quali poi parecchia dovevano in sa- 
guito diventar perrocchiali ; come anche 

di quelle che per devozione particolare 
venivano erette o nelle borgate o nelle 
campagne. i 

‘ Qui finisce la prima parte, ossia le co- 
stituzioni di Bertoldo colle poche giunte 
di Gregorio ricordate e richiamate in vi- 
gore da questo sinodo di Bertrando. 

. Segue ora la seconda pate, cioè le co- 
stituzioni sinodali di Raimondo divise in 
sedici capitoli, le quali veramente non 
ne portano scritto 11 nome in fronte; ma 
deve arguirsi che sono le sue, non fosse 
altro perchè in capo al sinodo viene di- 
‘dichiarato che si rinnovano anche quelle. 
E poi dal contesto stesso si devono rife- 
rire al medesimo come dimastreremo più. 
sotto. i i EIUS 

Portano questo titolo:  « Alle costitu- 
zioni sopra scritte poi giudicammo di ag- 
giungere le sotto scritte da noi pubbli- 
coste, che sono queste». 

41. Dev'essere stato un certo ornamento | 
sacolaresco al capo, che il documento 
chiama infulam cum lingulis vel nastulis, 
infula con linguelle o nastrelli, che io 
m’immagino che sia press'a poco una 
cosa come quella con cui vien dipinto 
Dante, che alle persone chiesastiche viene 
proibita di portare in pubblico, sia sotto 
il copricapo, in maniera che si veda, 
senza di esso: e il copricapo viene spe- 
cificato con questi nomi: sub bireto, ca- 
putio, vel capello. Vi è pena la. multa: 6 

cò in aguilegensi invitate vel diovesi: 80; 
gno eviueute che qui sì tratta di costi- 
tuzioni sinodali per la nostra diccssi, e 
non provinciali. 

F
r
 

sia 

2. Pena la multa pegli ecclesiastici a 
portare in coro in tempo dei divini uf- 
fizii cappellum aui caputium in capite, aut 
qui cirotecas (guanti) in mantbus. 

3. Con multa più forte vien proibito 
ai prelati e canonici della cattedrale di 
portare la veste supariore divisa o aperta 
dalla cintura in giù, e di non andare in 
pubblico sine clamyde, capa, vet tabardo 
decenti. Questo capitolo risgurda solo i 

‘prelati e canonici, perchè almeno essi 
incedessero col conveniente decoro. Don- 
‘de si scorge la tendenza del vestire se- 
colasesco in questo ceto formato per lo 
più di individui dell’aristocrazia, che in 
parte restavano anche tutta la vita senza 
ordini sacti. .._ 

i Qui riscontriamo qualcosa di parallelo 
a ciò che Raimondo aveva già prescritto 
ai canonici aquileiesi con sua costitu- 
zione del 1275. Sopra tutte poi giova 08- 
servare che questa prescrizione va paral- 

i lela con quelia del cardinal Latino, se il 
} lettore se ne ricorda. Ordinava questi 
è per mezzo di Raimondo a tuti i vescovi 
; della provincia che le sue costituzioni 
‘ fossero promulgate nel sinodo diocesano 
: di ciascuna diacesi. Vedi sopra il concilio 
provinciale di Raimondo del 1282. Quel 
sinodo potrebbe essere per la nustia dio- 
cesi questo appunto, di cui il beato Ber- 

! trando rinnova i decreti; e allora sarebba 
! gtato adunata forse verso il 1250. 
i 4. Altra proibizione a preti è canovici 

i di intervenire in aliquo speciaculo publico, 
(0 in adunanze propris di laici, se. non 
È { per tratiare gli affari proprii o della chiesa. 
ì 5. A chierici di qualsiasi grado è proi- 

A 

bito, sia in pubblico che in privato, di 
giocare ad tazillos, vel alleas, cha possono 
interpretarsi per talî, ossia aliossi (è quello 
che noi da fanciulli dicevamo il iu0) e 

non arte 0 ingegno, ma sola sorte, e per 
ciò meritamente proibiti, benchè allora 
fossero molto in uso. Restavano però 
semupre permessi (non lo dice il sinodo) 
a quei nostri prozii e lecitissimi i giuochi 
delle tavole (toîe), dei zoni o rulli (zones), 
delle bocce, degli scacchi, ecc. Gli storici 
non sanno dirci di sicuro se a quei tempi 
vi fossero già le carte. In seguito i legi- 
slatori proibiranno ai chierici i giuochi 
aleatorii anche in privato, e i giuochi 

‘leciti anche in pubblico. Che se allora 
non erano per anco i caffè, non manca- 
vano luoghi da gioco, ancor meno deca- 
rosi alla dignità clericale, come le taverne. 

6. Altra proibizione a chierici di vesti 
che sapessero di mondanità sia pel co- 
lore pel lusso. La risorto per la cono- 
scenza dei tempi Nullus clericus .. portare 
audeai veste rubeas, vel virides, vel virgatas, 
aut pelles quascumque cum bavaro ; vel uti 
ad opus sui sellis, frenis, aut calcaribus 
deauratis, pena la multa pro qualibet vice. 

6. Pei medesimi vi anche la pro‘bi- 
zione di portare cultellum, seu quelibet alia 
‘arma suspecia. Questo veniva però Der- 
messo in viaggio, vel contra hostes publicos 
de nostro mandato. 

8 A: prelati 0 rettori di chiese veniva 
limiteta a ciugus marche aquileiesi la 
facoltà di preudere prestiti su: beni delle 
chiese, pro tempore sui regiminis.     (Continua) 

dadi; giochi insomma che importavano,. 
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CEREA e 

gnarle la creanza e la civiltà, S'è trovato 

modo di mettere a posto un Musolino; 

‘ si troverà ben modo di mettere a posto 

qualche sfacciata petulante e. prepotente. 

Ss arrivate a superare queste difficoltà 

‘io sono certo che voi tutte ‘aderirete al 

| Patronato, perchè voi tutte desiderate 

due cose : 1. di.crescere su buone e brave; 

2. di essere aiutate a migliorare la vostra 

condizione. 

E qui avrei.finito — disse il conferen- 

ziere — se non avessi alcune cose alle 

quali rispondere. i 

Domenica s'è tenuto in castello un co- 

mizio; niente che dire. Ma in quel co- 

mizio, invece di dirvi del bene che vi 

volevano fare, gli oratori si sono scagliati 

contro di noî: segno questo che non 

avevano nulla di buono da dirvi! Bene, 

lassù è stato detto che nui facciamo le 

nostre cose in silenzio e di nascosto. n 

vero; le facciamo in silenzio perchè non 

amiamo il chiasso, non amiamo i plausi, 

non amiamo che ci cantiate canzonette. 

Le facciamo in segreto, perchè non siamo 

sicuri di loro. Questo che io qui vi ho 

detto, l'avrei potuto dire in piazza, in ca- 

stello, dovuoque; ma chi mi avrebbe 

garantito le spalle dalle carezze di que- 

gli uomini civili ed evoluti? o chi mi 

avrebbe garantito che quei messeri che 

parlano sempre di libertà, mi avrebbero 

lasciato parlare? Li conosco troppo bene . 

per esperienza | } 

Vi hanno detto che noi vi promettiamo 

un paradiso. E° vero; ma quando essi vi 

dicono che se vi organizzate, se date l’o- 

bolo, se fate fondi ecc. avrete anche voi 

cappellino e ombrellino, non vi promet- , 

tono anch'essi un paradiso? Con la dif- | 

ferenza, che noi frattanto veniamo subito 

in vostro aiuto; mentre loro, frattanto, 

non fanno nulla per voi. Con la diffe- 

renza che il nostro paradiso iui potranno 

goderlo; il loro no, e certamente voi no,. 

perchè verrà... non lo sanno nemmeno 

essi quando | 
Vi hanno detto che noi vi diamo... un 

ricreatorio. E sia; ma essi che vi danno? 

Canzoneite da cantare in loro onore a sto- 

maco vuoto. 

Vi hanno detto che noi vi costringe- 

remo la festa a andare al ricreatorio in- 

vece di stare a sentire la musica. E sia; 

ed essi la festa, quando l’ inverno sarete 

piene di fame e di freddo, vi mandano j; novembre 1904 sono 28 
alla musica — dova essi, pasciuti e inta- 

barrati, si divertono. Eh, sì, hanno pia- 

cere di avervi alla musica quei signori. — 

Vi hanno detto che voi dovete aiutarvi 

da voi stesse. Comode parole per non 

dirvi: Nvi non vi vogliamo aiutare se 

non con qualche chiacchera | 

Vi hanno detto che la carità avvilisce. 

Comoda teoria per dispensarsi dal farla 

e lasciar soffrire e crepare il povero fin 

che venga... il loro paradiso. 

Vi hanno detto che i preti non hanno 

fatto nulla pel popalo, pei poveri. Certo; 

i preti non hanno fatto nulla; ma Îa ca- 

rità di Cristo — che essi ignorano — ha 

fatto tutto: l’istituto Micesio, l’ istituto 

Renati, l’ istituto Tomadini, l' Uccellis, 

il Toppo- Wassermann, per dirne alcuni, 

sono usciti dalla carità di Cristo. Ma loro 

che cosa hanno fatto? I cuculi: si sono, 

se mai, accevacciati nel nido fatto da altri, 

che non avevano nè i loro principii nè i 
loro sentimenti. 

Altro avrei da rispondere: ma. finisco 

augurandomi che prima di Natale sorga 

questo Patronato, che ‘vi porterà certo 
quegli aiuti e quelle consolazioni che 
mille discorsi non vi saprebbero portare. 

Chiesto sa taluna avesse domande da 

fare, osservazioni da obbiettare, nessuna 

rispose. Manifestarono anzi la loro sod. 

disfazione; e in silenzio, così com’ erano 

venute, se ne andarono. 5 
A metà conferenza, alcuni giovinastri 

che si dissero della Camera di lavoro, 

erano venuti con l'intenzione di fare del 

chiasso. Già, si sa; sone i loro sistemi! 

Ma ne furono impediti. 
  

Tipografia del “Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e 

PREZZI CONVENIENTI 
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CRONACA CITTADINA 
ddlsrrazionsi spimmzio. 

MIARIO SACRO 

Domenica 4 — 8. Barbara v. 
Lunedì 5 — s. Dalmazio. 

Fiere e mercati della provincia 

Azzano XS. Giorgio di Nogaro, San 
Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Trice- 
simo, Tolmezzo, Gorizia. 

SEAL ROME tn 

Avviso ai cresimandi 
Domenica 4 Dicembre Sua 

Fec. Mons. Arcivescovo am- 

mipistrerà la santa Cresima 

nella Parrocchiale di Poz- 

zuolo alle ore 9 circa. 

« della Banca Cattolica offrono L. 5, — 

  

Cose della Giunta. 
La difesa dell’ acquedotto — Il collaudo 

dell'impianto elettrico — Per i fatti 

di Innsbruck — il servizio delle leva- 

trici. 
Nella sedute di ieri sera la giunta mu- 

nicipale: ha deliberato in via a’ urgenza 
in sostituzione del consiglio comunale di 

provvedere alla difesa dell’arquedotto di 
Zompitta. dalle acque.del Torre per una 
spesa di 3000 lire. 

— Ha deliberato di far eseguire il col- 
laudo tecnico dell’ impianto elettrico mu- 

nicipale. 
— Esprimendo sensi di legittima pro- 

testa contro i recanti dolorosi fatti avve- 

nuti in terra tedesca, ispirati ad odio in 

stridente antagonismo coi moderni senti- 

menti di fratellanza internazionale; aù- 

gurandosi sieno in avvenire rispettati i 

diritti della nazionalità italiana e le tra- 

dizioni dei paesi dove si parla il dolce 
nostro idioma, 

delibera 
a) di proporre al Consiglio comunale 

di erogare L. 100 in favore della sezione 
udinesa della « Dante Alighieri »; 

b} di delegare l’assessore dott. Costan- 

tino Perusini a rappresentare il Comune 
al concorso regionale veneto che avrà 
luogo in. Venezia il 18 dicembre corr. 

— Ha deliberato di invitare le undici 
levatrici condotte, nominate nel settembre 
scorso dal Consiglio comunale, ad assu- 
mere, sotto pena di decadenza, servizio 
col primo del p. v. Gannaio. 

Gil introiti del Dazio. 

Gli introiti Dazio consumo del mese di 
novem, 1904 ammontaronoa L. 76,199.73 

Quelli del novembre scor- 
so anno furono di » 76.585 38 

385 65 

  

Quindi meno L. 

  

Gli introiti a tutto novem- | 
L. 747.936 75 

errato MERA 

  bre 1904 furono di 
Gli introiti a tutto novem- 

bre 1903 furono di » 756,923 23 ; 

Quindi meno L. 38,986 48 

L’introito della tassa sulla 
fabbricazione acque gasose 
nel mese di novembre 1904 

di L. 345 85 
Quello della tassa sugli 

spettacoli e trattenimenti 
pubblici fu di » 310.03 

| Totale hit 65588 

Le contravvenzioni constatate nal mese 

Teatro Minerva. 

Fatima Miris. 

Questa sera alle ore 8 è mezza al Teatro 
Minerva, Fatima Miris.;darà uno spetta- 
colo di trasformismo con programma 
ricco e svariato. 

Platea L. 1 — Loggione cent. 40. 
Domani sera replica. 

ll ferimento di ieri. 

11 Mariano, anzichè in pericolo di vita, 

come subito dopo avvennto il ferimento, 
si credeva, vaune dai sanitari del nostro 
ospitale giudicato guaribile in 10 giorni. 

Redde rationem. 

Ieri sera si costituiva il ricercato Mad 
dalena Pietro, mediatore, autore della 
truffa di L. 3,70 in danno di Agosto Carlo. 

Vanne passata alle carceri. 

Contravvenzione. 

Venne posto in contravvenzione, dalle 
guardie di città, certo Mauro Stefano di 
anni 64, perchè trovato in preda ad ec- 
cessivo e ripugnante wbbriachezza, © 

Dal manicomio di Sacile 
a quello di Udine. 

Un povero demente, certo Eugenio M., 
d’auni 18, fuggì l’altra sera dal manico. 
mio di Sacile. Per quante ricerche. si 
abbiano fatte non lo si potè irovare, Ieri 
il povero disgraziato si presentò al mani- 
comio provinciale ove venne trattenuto. 

Braccio schiacciato. 

Ieri sera veniva accolto nel nostro ospi- 
tale certo Degano Teodo:o0 fu Domenico 

d'anni 28 da Pasian di Prato. Il dottor 
Peratoner visitò ii ferito e gli riscontrò 
la frattura comininutiva esposta dell’o- 
mero destro al 30 superiora con fuoru- 
scita dei monconi, ed abrasioni multiple 
al tronco ed all’articulazione. 

Interrogato del come si produsse tale. 
frattura. rispose d’essere caduto da un. 
carro carico di sabbia e che la ruota po- 
steriore gli era passata sopra il braccio. 

Il Degano era ubbriaco. 
Il medico si riservò ogni giudizio. 

Beneficenza. 

Offerte fatte all’ospizio Tomadini: in 
morte di Abtonio Dell’Oste : 

I) Consiglio d’Amministrazione della 

Banca Cattolica di Udine, in sostituzione 
di corona offre L. 25. — Gli impiegati 

Don Eiaardo Marcuzzi, direttore del Cro- 
ciato, vff‘e L. 1. — La sig.ra Barbara Vi- 
sentini ved. Canciani e Famiglia, <ffr. 

L. 10. — Il M. R.. Mons. Pietro Deli'O t- 
in morte dell’amatu suo gemtore offre 

L. 100% ; 

La direzione riconoscentissima. per le 
generose offerte raccomanderà in medo 

5 SRUGIATO 
  

CRONACA RELIGIOSA 
HISORNETT RTAS 

AVVISO SACRO. 

vic IRR ERI III IO 

Nella solenne ricorrenza del giubileo 

dalla definizione del dogma dell’ Iruma- | 

colata Concezione di Maria, nella Matro- ; 

politana si farà un solenne triduo con | 

predicazione, esposizione del SS. e canto 
in organo del Tuta Pulera, Litanie. 

La funzione ineomincierà lunedì 5 di- 

cembre, alle ore 4 3,4 pom. e così nei 
dus giorni seguenti. 

Il giorno della festa 8 dicembre S. E. 
Tli.ma e R-v.ma Muns. A sivescovo terrà 

Pont ficale alle ‘ore 10 1,4 seguto da 

Omelia. ta 

Dalla scuola di S. Gacilia col concorso 

delle voci bianche del Seminario verrà 

cantata la. M ssa Eucaristica. del Perosi 

con quintetto d’arco, 
Accorrete, 0 fedeli, ad onorare la Gran 

Madre di D:o e Madre nostra. 
  

PICCOLA POSTA: 

C... S. Giorgio. — Dobbiamo rimandare 
a lunedì. 

carrera eV 

CORTE D'ASSISE 
VISTI REIT 

La rapina di Bicinicco. 
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SERIETA 

Mancanza di appetito 
Parere dell’ IlL Prof. Cav. Uff. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 

tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dell’appetito; il più delle volte 

l'anoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi fermentazioni intestinali, 

si avverie per tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 

nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 

non si desidera alcun alimento e la semplice vista di questi 

basta a disturbare il sofferente L’acqua di Loser Jànos, Fonte 

Palma, rende dei segnalati servigi in queste congiunture: 

la sua azione eupeptica che favorisce le varie secrezioni 

gastriche e aumenta i movi menti peristaltici dello sto- 

maco, fa sì che i cibi vengono bene digeriti ed assimigliati 

e non fermentano, generando quel senso di nausea intolle- 

rabile e la blanda purgazione con modiche dosi si oppone 

alle fermentazion intestinali î ‘. evitando, col promuovere la 

meccanica intestinale, le decomposizioni degli alimenti. Di modo che usando 

non più di 100-150 grammi di acqua Loser Janos, Fonte Palma, per parec- 

chi giorni si migliorano le funzioni gastro-intestinali, e ritorna così I appetito 

meglio di prima. 

L’acqua minerale naturale “ FONTE PALMA, si vende nelle 

    

  

: farmacie e negozi d'acque minerali, — Guardarsi dalle contraf- 

i 
! 

[eri continuò l'assunzione dei testimoni. 

d’accusa e di difesa. Oggi avremo le ar- 
ringhe e probabilmente la sentenza. — 

ona 

  

RIP Perno an e rt 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 2 dicembre 1904: 

Oambi (cheques «= a vista). 

Francia (oro) L. 99.97 
Londra (sterline) » 2014 
Germania (marchi) » 12335 
Austria (corone) » 104.90 
Pietroburgo (rubli) » 266 — 
Rumania (lei) |, 3. 090 
Nuova York (dollari) » D.I4 

9274 TFarchia (Jise tnrche' 
  

RINGRAZIAMENTO. . 

Giuseppina dell’ Oste è 11 figlio sac. Pietro 

con animo commosso riconoscaute ringra- 

ziano tutte le numerose e gentili persone 

che hanno preso parte al loro dolore e 

reso tanto solenni le estreme onoranze al 

loro indimenticabile marito e padre. 

In modo poi tutto particolare esprimono 

la loro gratitudine al dott. Gabriele Mandear 

il quale nel corso di tre anhi con illu- 
‘minato intelletto d’amore prestò : ff ttuosa 

fraterne cure al povero malato. 

- Sarbano inoltre grato ricordo delle at- 

di città, ma sopratutto della caritatevole 

e pietosa assistenza spirituale di cui fu 
largo il R.mo don. Gusspps Driulini, 

verso l'amato infermo. Le preghiere di 
lui che speriamo felica nell’ .tarnità, e 

quelle di noi poveri superstiti nel tempo 
sisno a tutti degna ricompensa. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

MR HMIMICICMICMIRA A 
i DETTA, 

Colugnatti Innocente 
| specialista in lavori di fumisteria 

avverte il pubblico che ha ‘aperto un 
laboratorio con annesso deposito in via 

Aquileia 44, di fronte alla farmacia. 

  

bellissime e robustissime Stuffe e cucine 

economiche, vend bili al 10/00 di ribasso. 

razione e, pulitura. 

MIICICITICIE MICRA 

    
TLT uso di questo 

FERRO-CHINA BISLERI 
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t3 ta EolGata 
liquore è oramai. La Basot9 sa 

diventato una ne- 
cessità pei nervosi. 
gli anemici, i 00- 
bolli di stomacs 

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palerm04 io fia 
scrive averne otte- 2935] FAME ee 

nuio «pronte gue ij” 
< rigioni pei caso: . — MILANO 

« di clorosi, oligiemie e segnatamente 

«nella cachessia palustre.» 
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Acqua di Nocera Umbra è 
i (Sergente Angelica) 2 

3 Raccomandata da centinaia di attestati 
i modici. como la migliore fra le acque 

   
  

      rv ne AO aqua RE MISI IR rr FIAESA LEA 

Casa di cura chirurgica 
del 

I Dott, Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

  

Tolmezzo.       particolare alle pseghiere di questi n'fa- 
nelli l’anima del defunto sig. Dell’Oste. 

Io morte della signora Teresa Cossutti 

di Adegliano: Il sig. Giovanni Muotti of 

fre L. 5. 
La direzione s-ititamanta ringraziz. 

Ofl:rte fatte sil'ospizio dii Immaco- 
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Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il mariedì e il venerdì   lata in morte di A tento dell’Oste: 

Li signor Giovanni Missio cifre L. 1. 
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tenzioni del R.mo Clero delle Grazie è. 

Prima di fare acquisti si  visitino le. 

Si assume qualunque lavoro di ripa- . 
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: fazioni. Esigere Fonte “Palma,, e fac-simile. 

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 
mummia 

000000000009 d0OOPIGIOIOIIOIO 

Ditta PASQUALE TREMONTI 
UDINE - Via Poscolle - UDINE 

Impianti completi di 

— Latterie 
DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Caglio, Tele, Termometri, Coleranti da burro e da 

formaggio, Fassere (talzi), ecc. 
Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

LATTERIE è il 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 
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Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). . 
RITIRI 

EE bO il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

è     

      
    

VERRETE TRE TTT CORI TR None e En 

i. artraote Sartoria Ecclesiastica 

Visintini Virgilio 
UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 
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Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico —£ 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore $& 

. aese PREZZI MITISSIMI }eceo bo: 
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BIEN 
Via dei Teatri Num. 15 

ET 

Vasa fondata nell'anno 1879 

ie RETI: 

ti 

Via Paolo Sarpi n. 11 
(rimpeito la Chiesa di San Pietro Martire) 
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= PIANOFORTI ® EDO 
assortimento di cappelli da prete 

  
    

am ssd d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

ine Armoniums n 
| ln Cappello Lepre flessibile 

ci » — »' mezzo duro 

Dici » ». duro finissimo (ultima 

SEE SII novità) 

À : » Felpo finissimo a Lire 7 

A Mericani pe 
5 Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2, — 

Ly ®& ey 900 ee     
Piani Melodici —- Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Inserzioni   ! Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecs. 

«= Pianoforti d’ occasione è 

VENDITA — NOLEGGIO, — SCAMBIO 

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti,    



  
  

  

       
      

   

   

            

    

       

    

  

    

   

     

     

     

    

    

      

  

  

  

   

      

           

   
  

  

  

    

         

         
      
      

        

            
       

  

     
    

    

  

  

  

   

         
   

  

   

  

  

            

  

       
  

  

  

    

  

      

       
                           

  

  

      

   
    

  

   
      

   

  

   
    

    
   

   

    

      

    

     

                 
   

     
  

            
          
        

  

    
   

  

       
         
  

  

    

      
                  

IL CROCIATO 
| 

isp Ba dia queta 
uni Erede ona 3 us rn nea ACE CEI IAN CENE sicogaa ug senago su 2 RESI È, Ao iaia rs dist mica n sv 

rr ® © © SY Re nce —"— | w 
ge» E ie) [ES SN | £3 3 | el Fa i Sa ic. o Ea La 

pra) rem DI sent 
ui ee Ri 

BARBARO si sl ns 
adi 

a i wu n x no i | Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d' onore È 
| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
3 Costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del e w î , n " * a - o % - Si 5 î ! 

; A 
; RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. yirca alia 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. N. 
al USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. AU B- % Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 5 | ; 

S SS ì Ps GA m | gior 4 rire le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - Padova | lo 
| s#0}0s (0 per Udine presso il farmacisa GIACOMO COMMESSATTI e fx: mac'a L. V. BELTRAME | Da 0 SERE) . d i IS © , sa i 

i Sac “alla. xgia, Piazza VE vi ei I Con ch 
si 
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catt 
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mos 

00 da 6 Ca più Ano AZOZRTORZOI: ZRET: TON a iis deri 
DE da] & gior 
= a a «A chii da Martinuzzi Francesco È o 55 6 \ i ; De x R n 9 i "o n s mae! + 4 premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903. © ben 

i dé UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINk - i 

Si da dr A 8 
da. 24 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- © Ra 
do Îa | parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e (Xonfaloni. & pre Gole Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e pro: 
- se cotone. i Alibagio tdi quell acsua agriofita d : È Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet pro Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati n 3 E nero alto. 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- € il n orrono gl’ infelici a cento a cento ‘eggono i capi lor, qual selva ombrosa, fi i . » TE: » . sadili 2 av zion ti E pronta Sea Dio, Tee E ° p da En fezionati. rai Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi si LOI Fon TL CE e ° ERRE RI drain: . sé in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per © soci 

E RR See ia frctar j dg A porta hd; 3 ; di camici, cotte è parapetto altare. Sat Si accettano commissioni per A Se S' affannan gl’ infelici a giunger presto; cd Da tutti i cor s'eleva un solo canto: ci 1 ricami d' arredi sacri in seta, OTO ecc. — Ta et mortuari Telerie DEI 
n hi cor iè, chi vola în bicicloita { Gloria in ete hi del nostro duol o : - SS So ° sr id la 1 . i Hi i, a TOO î 3 a oo CR È na E I drapperie, lanerie, tovaglierie € qualunque articolo in manifatture. È tutt > E accostar può il ministro di Migone ! « Gloria a chi ci donò la guarigione, :. 2 a Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei. È itali 
1 Che in alto tiene il magico flacone. « Giona all'Acqua Chinina di Migone. DG tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori, O Si 

L'Acqua GHIMINA MIGONE si vende profumata, invdura od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri, Pi dì i Prezzi da non temere concorrenza tr oi cost va 
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in 1 R DTO:-LO a rotinra orosei sel Va eri “xs 
dest 
colt UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. + FABBRICA. . [UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19 P Ca asa “premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 |! ——°—- DeSri | pi ® ° reco o "dè. i do 

| OMBRIEBLLI «x OMBRMBILILINI i se ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. : fe Doe Chincaglierie — Pelliccerie, — ‘Profumerie — Specialità oggetti per i Daf ne |, fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — mer Giocatoli — Articoli per regali. DL REI alati i litic 

anta een Si gd inte Veli per Stacci e Buratti. ? rà pro 
Si coprono, fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 3 tutti À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio L i hr c PREZZI MODICISSIMI ®@ do 

gi mite 

I o ! i mo i Î Ò ti È bb : 7 tuir } GIUSEPPE BONANNI __RAÒ Clero è Spett. Fabbricerio ni s (a = 
la i / * A ! OCCASIONE FAVOREVOLE I tora Recapito Piazza del Duomo, 11 n Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in muI UDINE — Laboratorio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo inf pietra artificiale: monumentino adatto bile, Pigi nno cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. lat; i 

tri 1.92 X 2.50 di altezza. i TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, Poic LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO «QUATTRO LAMPADE in ottone argentato | - ?® Metallo argentato. da di È s 
pa Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi - dirit 

————€— diametro 35 centimetri. “"'DODICI PIANETE. confezionate nei! divani Fs: » a MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || ‘’“slori da L 95° AR LOI i fre CIALITLÀ, ! CROCE CON CRISTO in legno per proces- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, damit) | | i È bc ; sioni. Altezza totale metri 2.55. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con a di Arredi! da Uhiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto gl DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. schi nati clic a : î ; E di | in TUTTA SETA, vaglio perfetto, guarnizioni 0 , confe- nel I 5 ESITA È Nichelati bn Pianeta fr eclame zione perfetta per è prezzo eccezionale di Lire 3 n i CHE = scorza | sot, 0h 
: 3 | a fa Lavori in ferro battuto ed indorato i F.Ii FILIPPONI (opa : A Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri Di | Teca 3) ce Specialità lavori în marmi e pietre artificiali È SÌ spediscono fotografie e Disegni a richiesta, UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE a 

| NB. — La sopraseritta ditta si incaric. della vendita di arredi da Chiesa nsati o SS 
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